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'OXÉI'^XC: 

. Pasquale C^olpi' 

• Luigi Chinag-Iia 

• (ìiijse|1|)c MàFclìiori' 

• • Leone Eomaiiin-Jacor 

di Abano ÌMU*:Ì LlìZZatli 

• • Alessandro. Casalioi 

di ciiiadeiia.iYavposrtuunei'(^ G ìno Cilt'idclfa-VigoclarzeFe 

Collegio di Padova . . . . 

» di Monlcujnana . 

ì> di Este-Monselice 

ò dì PioM-Coìtselve 

» di Vigenza. 

Sguardi retrospettivi 
La glande battaglia dottorale è presso 

la sua fine : fra brevissimo ore la sorto 
delle urne avr.i deciso fra i candidati. 

Jhi a Padova Lutusiasmi maggiori, e 
lotte nooenluatc, quasi accanite 

Perche •" 
Forse un cittadino, tenutosi in disparte, 

solitario e meditabondo, creato giudice 
dello Cduse cbn piodussero ed affrettarono 
questa lotta, ))otrebbo esporre con verità 
ciUeri retti ed equilibiati. 

Tuttavia le cause soli nolo, o d'altra 
parte cliiaramenle appariscono da questa 
cojli;;ioiio di parliti, di cui fu spettacolo 
la nostra città. 

BnUIi od oigogliosi por una roceiilc vit­
toria nelle elezioni amministrative, i noslii 
avversali hanno voluto toalieie a sé quello 
che esbi cluauumo, lon una liase che puiza 
di vecchio rettoutiinie, il giogo della &a-
wia, mettendo, cosi per non peidcro il 
tempo, il bavaglio al buon senso tradizio­
nale dei padovani. 

Ma, convinti colla prova recente, hanno 
peiu-ato clic per vincere bisognava unire 
tutto lo sparse membra del partito, che -
sa Iddio per quale anomalia del pensiero -
fu detto liberale. 

Da questa unione di membra d' organi­
smi diversi uscì il grande aborto, simile 
presso a poco a quei fantocci dì neve, 
che,, costruiti con poca cura, .paiono nel 
dettaglio formati di tull'aitra cosa che non 
siano membra umane. 

Ma i fantocci di novo non resistono al 
sole; a poco:a poco si consumano; cade 
un braccio prima, poi una gamba, indi il 
fantoccio crolla, e la neve, eh' era bianca, 
si fa nora e melmosa. 

Questa la sorte del partito liberalesco, 
0, a mèglio dire, delle coalizioni, di cui 
danno spettacolo i nostri avver-sari. 

Ed essi hanno compreso un altro segreto; 
bisognava per le elezioni politiclio trovare 
un nome, che suonasse, , agli uni antica 
connmanza di ideo, agli:altri nuovissime 
simpatie, a questi ed a, quelli guerra a 
tutta oltranza al eomuno nemico, ohe da 
soli non ò dato di conibattere con prolillo^ 

Il nome prescelto fu quello di Curio Ti-
varoni, repubblicano di vecchia data, le­
galo per allìnità di idee tutt'oggi a' radi-
culi, convertilo alia monarchia, piacente 
quindi agli uni o agli allri, perchè nemico 

! giurato dell'altra parte, la più numerosa, 
I della città. 
j Messa su queste basi la lotta, non è fa 

cìIe prevederne il risultato finale. 
Dall'una paito - l'avvei.sa — si com­

batte con tutta l'energia, con tutta i'nslii-
/ia di uomini nuovi; dallolirà —. per abi­
tudine di vittong — si segna appena e si 
miia l'av\ersario, di sé sttssi torse troppo 
fidenti. 

Ma agli sguardi retrospettivi mane x certo 
l'accenno più concludente per noi — per 

dpiava che i \ecohi partiti non si sconiponei.-
soin quindo 'Uinfibotti, ai costandosi aJVpio-
tis, inizio il inoviinento politico i%iio\(mhfor 
mii.mo. Fui tra i pochi ctie non lo seguirono, 
ma la lesislonza di .porhi non impedì elio il 
moMiuonlo î compisse ,,̂  

Un fjtu, di'tanta impoi'Bi'j i non può asci i-
ver.si a snio errore di tatti |, ,arlaraeut,iiv. 

I partiti, costituitisi perT,. maro l'unitA del­
la patria, sono flmti collo uoioshmento della 
questiono romana. Non valselo le ti adizioni a 
sorieggeili. 

Non dissi mai che la Oamoia italiani potesse 

modo di letturica e non altro. >> 
Oonduda « Può J' on. fliolitti dosignarini 

come capo deli'opposizioii'̂ , poi elio ^n amonto 
lo ritn îazio Questa dp l̂glla/lul,o non deve 
poro -venire da coloro ohe, dopo avere fatto 
buon camnnno con me, si sono decisi a com­
battei ini, ma piuttosto da coloro che sono ri­
soluti a seguilo una liaiidiera mai disertata » 

CARLO TIVARONI 
le fi'esta liberalesche S ' 

noi che abbiamo soffcito m breve periodo ji ^ivideisi ni monaichici o lepubblicanl ; attri-
defezioni imi)rcveduto,e'l improvoduti ab-I ""««'l" ''S" wvoisin opinioni che non hanno 
hindoni I si costituii i un pai ti o nnmagniaiio per co-

Sulle nostre soiti anche codesto circo-
sl/inzo possono e devono avere il loro ef­
fetto. Non per nulla se ne valsero nel pe­
riodo elettorale gli avveisan, che sogna-
lono il nostro paitito eoi nome di lelni'o, 
perché vecchi amici, o ambiziosi, o pau­
rosi, abbandonarono o delezionaiono dal 
campo di battaglia 

Ma oggi fultima scaramuccia si decide: 
con noi il buon senso ed il verace amore 
alle istituzioni — contro di noi le coali 
zioni dei liberali: d'ogni colore, da! pro-
grpssista all'anarchico, dal socialista al de­
mocratico (?) ed oltre a ciò le perdite su­
bite e i facili assensi accordati dai nostri, 

b'una cosa soltanto 01 è lecito però di 
congratularci, di aver dato cioè per lunghi 
giorni esempio a Pailova nostra di quel-
l'anioro sincoro e tenace che ci lega alla 
grande patria ed al Re — supremi ideali 
della nostra, vita pubblica, ai quali con­
sacriamo, nelle pacifiche lotte della penna 
tutta la nostra forza, tuttala nostra ener­
gia,, lutto il vigore chu ancora ci resta, 
sebbene le altrui bassezze o questi sistemi 
di demoralizzazione inalzati a regola fissa, 
ci , lolgino la fedo di un ragionato e 
nobile progresso nell'educazione morale 
del nostro popolo. 

IL COMUIVE 

DI 
UiA LETTERA 

RUIJÌNI ' A TOKRACA 

Xf'Opinionc pubblica una lettera cha l'on. 
Rudiiii .ilirigo all'on. Torraca per rettificare i 
coi(irneuli fatti al suo programma da Qiolitti, 
ooipnionti che snaturano le parole intorno ai 
pftr,titi nella lotterà che Rudinì diresse agli 
elettori. 

« Ninno di più: me - dice il Rudinì - desi-

Parli per noi il Bacchiglione del sabato 
•17 maggio 1874 anno IV ff. 50: 

^ Fame e lusso 
Slassera, come !innunzia il « Gioiv 

iiiiik! di Padova,» dalla ore 8 alle 9 
si ; fai'à l'esperimento in Piazza UnltiV 
(l'Atalia de! nuovo caiidelabro specia'-
menté destinato ai concerti delle Ban­
de' Musicali. 

Invitiamo tutti i cittadini art amuii-
raro lo spettacolo; la rappresenta­
zione è dedicata al popolo clic Iia la-
uKj: il Municipio miest'anno, uell'anno 
del rimedi straordinari a si straordi­
naria miseria, Ini provvedulo colla 
spé.sa del candelabro. 

Ev\'iva il Miu>icipio ! 
È chi ò tanto giovano d'anni da dimen­

ticare che cos'ò avvenuto la sera? 
La plebaglia, mossa da questo parole, 

incilata dagli arrull'oni politicanti scese alla 
Piaz2a 0 nacque quello che nessun popolo 
civile dimentica mai. 

E mai dimentica un popolo civile, edu 
catp alla liberili, rispettoso delle proprie 
tradizioni ed amanlo del suo re, quanto 
con troppo sconvenevole fraso scrisse il 
Baochiglione sull' arrivo del Principe Um­

berto di Savoia, giunto a Padova il 7 ago­
sto 187^-

« Il l'iincipe Umbella sciivovi il ItUf-
cMr)ltone - uriii'6 mi in Padova alle 0 J;2 
ani. ed aiuto mi UHUÌO pei assistei e allo 
esercilaziom iinlilait, 

« Alle i2 fu ih nloìììo: suda piazza dei 
Notisi Uovavano vani cuiion, che lo arcol-
Sero abbastanza fi eddaiiteiitn : qualcuno si 
'fVo il cappello: una doiztna di ragazzetti 
di quei soliti rompi [anali, gì idarono • fuori, 

fuoiif ed il Pitneipe ii a/facciii al verone 
« C'erano faici d ai mi ed armati che diffi-

i oliavano ti piiisaggio, e questa) ini in quan­
tità,molti liavestiti. 

'L'ospiliisi pai ti alle due poin. senza 
aleiinadiinostianione, • 

(Jiiosto brano noi lo lipoitiamo soltanto 
allo scopo di fin oonosceie i fatti. 

Allo scopo però di stigmati/zuro questi 
iiuovi amici fedeh/n della monarchia, ricor­
diamo che il Baochiglione del 7 agosto fu 
sequestrato por ingmiie contro la Casa di 
Savoia. 

Gin scriveva allora sul Bacchiglione' 
Carlo Tivaroni, il saggio, il monarchico 
dell' oggi. Cario Tivaroni, che il Governo 
molo rappresentante della ^fazlone nel 
Parlimento di Re Umberto I. 

E ricordando il patito sequestro, Carlo 
Tivaroni ed i suoi scrivevano sul Bacchi-
qìioiip dei giorno ili Sibilo 8 agosto J87i 
al N 93, anno IV: _ , 

Il suppìenicnto del « Baochiolione » 
di il ri, aiumncianle l'iu'fi'io a PaJoij i 
l<>) l*ri>ii>Spe ' U W Ì K J to senue senuo-

t.trato. 

Noi non crediamo dio iie.ssiin prin-
eipertell.i terra abbia il tliritto di rap-
p|'05,cnlari' l 'esercito IVa/,io«alc, clie s" 
rappresentato d.s! Milo miiìi'iì.i'o delia 
fluerr.t. — 

In quanto a disprezzo crediamo d i e 
sia impossibile superare quetlo im­
menso, infinito, che noi e il paese sen­
tiamo per !j!i \BBIETII COKiTltìlANI, 
per i VILI APPROV.vrotil di (ulte le 
TURPITUDINI e le SCO.î i ju apoteosi, di 
cui è spettacolo da <|ualclie anno l ' I ­
talia 

li disprezzo di costoro, se costoro 
potessero sentirlo, è GLORIA NOSTRA. 

Quando si trattava di difendersi dalla 
accusa di aver oltraggiato un principe del 
sapgue, era il ministro della guerra capo 
dell' esercito-

Ma quando invece si trattava di biasi­
mare una gloria della Nazione e della Mo­
narchia, era questa appunto ohe si voleva 
ferire, era al Re che senza sottintesi si 
alludeva. 

Giudichino i lettori e confrontino, su 
questo punto, quanto abbiamo riferito più 
sopra con quello che scrive il Bacchiglione 
del 21 marzo,1874 n., 3B, anno IV, in un 
articolo che ha por titolo 

•derive il IJaechii/lioiie del 2'ì inii/o 1875 
n. J \ a a n o IV in uno sfiicoiato spioloquio. 
a CUI lu dato i! titolo di SÌM'aliSTO: 

« L'asserire elio l'Italia 6 risorta per opera 
')i Vittorio Emanuele, é menzogna, è vilt.i.» 
, E più sotto SI din . . Chi .lUriliuisce !a 
fortumi della patria al Re s'inganna. » 

Con coscienza di italiani, con cuore di 
amanti la Patria, i! Re, le Istitiinoni, an-
oho dopo 18 anni, noi ci sentiamo bollire 
il sange di fronte a queste sfacciate o spu­
dorate ingiurie ohe un foglio di Padova 
scriveva, sotto gli alti auspici di Carlo Ti-
oaroni, oggi acclamalo candidato per le 
elezioni politiche della nostra cittù. 

Rileggendo lulta questa .sene di lalse ac­
cuse, d'insmua<;ioni, cti sospetti, di turpi­
tudini attribuite alla «onaichw, non a Pa­
dova soltanto, ma in ogni cuoi e italiano -
o,he serbi santi entusiasmi per questa Casa 
di Savoia, cho con oioici sacrifici, con ma­
gnanimo virtù, ha contribuito, prima e 
ftjVanli a tutti, a darci una patria grande, 
libera, ; indipendente - dovrebbe sorgere 
ancora un'eco di protesla. 

^ E la protesta per le antiche dichiara­
zioni, dovrebbe al candidato del liberaluiae 
padovano suonare come condanna. 

|fc vano diro: alibiamo cangiato - quando 
nei tempi non remoti si diedero provo di 
olilo al regimo costituzionale. 

j Carlo Tivaroni ' - noi galantuomini, senza 
pjegiudiz'. sen/a aeriinomo, vi gridiamo a 
fronte all.i: a voi a VOI non si può 

STOBm D'iTALIH 
I francesi dì Napoleone IH scoiìfìs-

sero l'Austria a Maijeiita e a Solforino. 
L'inetta Monarchia di Savoja non 

seppe trovarsi sul posto a Mdffenla, 
benché Fanti avesse passato il Ticino, 

A Solferino ì {piemontesi e oli esuli 
incorporati comljalterono da valorosi, 
mi) i fleneniiì lìeilii MoiiarcWa inca­
paci di ijuidarli li spinsero alla spic­
ciolata, anzi che in massa, sulle al ture 
di S. Martino, da onde vennero r i ­
battuti con aravlssime perdite o non 
riesci a (iiioUi di occuparle, se non do­
poché i francesi, sfondalo il eentro 
della linea austriaca alla torre di Sol­
ferino, ohliliijarono 1' ala desira di ri­
tirarsi. 

Ma per rincai'ire la dose, leggete quello 
che sul patto fondamentale del nostro Regno, 

ÀWEDO0TI ELETTOeALl 
Una \ olla lord Loftus, nelle elezioni di Vex-

foid trovò, nairava 0' Connel, un olettoro che 
ei i insensibile ad ogni sediuione, 

~ Ohe posso 10 fai e per VQI» chiese loid 
LoUus vedendosi iiflutaio ogni otìeita. 

— Ho un figliolo soldato, saiei contento di 
vodei lo. 

— Vostio figlio avrà un congedo. 
•== Non bastai Vorioi vederlo coi galloni da 

sei gente, 
— l'jgli saia fatto sorgente. 
Pero 11 nobile lord fiovochn quella eia cosa 

più tacila d promettersi che a nmntenersi.g 
}1 figliolo del 'elettolo oia un coscritto, o per 

la proiiiDi'ìoue a s-eigonto eia neoc'-sano aves 
passato almeno sei anni sotto le armi. 

Lord Loftus ebde ima vera ispir.iiione. 
= Per nominarlo sottotenente - domandò -

quanti anni occorrono? 
-p Un brevetto da sottotenente può ossero 

rilasciato immediatamente - gli l'u a-isposto-
-- Allora nominate subito subito sottotenente 

i) mio raccomandato. 
Cusl l'eletlore di Voxford ebbe assai più che 

nop avesse chiesto, perchè aveva chiesto una 
cosa impossibile,, ' ' 

X 
Ad onta delle consecutive riforme, ad onta 

deli'accantinouto delle lotto elettorali o del-
l'ayvicendarsi dei partiti storici al poterà, vi 
sono dei collegi juijjigjjdterra che sr possono 
considerare come ereditari. 

Il lungo Parlamento del KifO è ijnello a cui 
fa capo la, storia parlamenùare inglese mo­
derna. 

JJbbene nel 1869 nella ivfotos' and Querieshi 
dimostrato che nei Ooinuni .sedevano ancora 
cinquanta membri che in linea retta discendo-
vaii'i da deputati del lungo parlamento, il cui 
collegio era rimasto come infeudato per 230 
anni nelle loro famiglie. 

UNA RETTIFICA 
Abbiamo ieri pubblicata la voce riferi­

taci ohe fosse stala prodotta denuncia con­
tro certo signor Maiocchi. 

Assunte più precise informazioni ab­
biamo appurato che non solò la voce corsa 
era, infondata, ma cho non esisterebbe 
nemmeno questo signor Maiocchi. 

Tanto per debito di lealtà. 
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ippunli ilettornli 
Mnthno, nei suo mimerò di ieri, si ir.o-

a lai soioochereilo da credere ohe noi ab-
lamo buttulo in ritirata circa quanto diceva­

mo della celebrità dì Ottavi, sia come soien-
BÌato, sia come uomo politico. 

No, caro Mattino\ Ohi batte in ritirata 
slete voi, 0 più esattamente volgete in fuga. 

Noi vi abbiamo reso le nostre ragioni, men­
tre che voi siete andati a rifugiarvi o in i>ut-
laio a in rtttrata davvero. 

X 
Cose buffe 1, esclama, il Veneto, allndendo 

a noi, che per levare la maschera al candidato 
del suo cuore, abbiamo rovistato tra le pa­
gine del BaocMglione il buono ed il meglio I 
Per averlo fatto, il Veneto, seguace fedele in 
I dncaziona, del suo progoaitorè, dice ohe il 
Comune crede di esser ietto da un branco di 
cretini. 

Poi vuol darci una lezione (con quella te­
sta !) di respousabiliti giornalistica, ricordan­
doci: «che un giornale 6 scritto da cento per­
sone, a che risponde chi'firma, e in sua man­
canza il Direttore «. 

Ób, la bella trovata 1 Iilvece di darci una 
lezione, il Veneto non ci dà prova che di u-
na grande ipocrisia di piùv e di qualche co­
sa di peggio* perchè farebbe sconfessare dai 
suo candidato l'opera: di qnegU amici, dei 
quali Tivaroni era notoriamente ispiratore, 
quando noii era scvittore. La -responsabilità, 
morale di ciò che si legge in un giornale, al-
l'intaori dei comunicati firmati, è collettiva, è 
di tutti coloro che appoggiano o sostengono il 
giornale stesso; moKo fiùpoi di chi vi scrive 
ahitilhlinriiite, anzi costantemente. 

Ripetiamo ciò cheiabbiamo detto altra volta: 
togliet(? M. Veneto, uno.:àsWé sue lettere ge­
melle quello che resta fappresenta la sostanza 
del suo intelletto: ìiento ! 

Il Vendo, a cui le citazioni scottano, per 
provarci che Tivaroni è devoto alla monar­
chia vuol mandarci a leggere il programma 
dello stesso agli elettori di Belluno nel 18821 
Cariai! E chi noii sa che alla vigilia di uno 
scrutinio si hanno sempro pronti 1 programmi 
ad usum delphint, ch'equivalgono ad Un licei 
intrare?, salvo pei a smentirli coi fatti, colla 
linea poi seguita in politica a sopratutto colle 
aderenze? 

Noi giudichiamo gii uomini dagli atti, e non 
dalie frasi di utt programma, moneta.di occa­
sione, ma che può passare soltanto per i cre-
,tìni., i 
' Volete smaltirla storici e filosofi del V'enetol 
Gettatola fra i lettori del Mattino. 

X. 
Pescato di sana pianta dalle' acque di Via 

Gigantessa e comparso nel Veneto dì ieri, 5, 
riproduciamo, senza levargli una virgola, que­
sto appello agli elettori, sotto il titolo. 

L'URNAJ.)! DOMANI 
«Nell'urna di domani palpiterà tanta parte 

del cuore di Padova che tutti ne conteranno, 
con febbrile ansietà, le pulsazioni. - E so do­
mani sera i voti per T i v a r o n i determine­
ranno una maggioranza dì tendenze per il pro­
gramma de! Gabinetto Giolitti - quei voti sa­
ranno altrettanti colpi dì vento che spazze­
ranno via i nuvoloni addensati sopra Padova, 
e si farà sereno, e nel limpido cielo rilucerà 
per illuminare la stessa via che l'eletto e gli 
elettori percorreranno con un sentimento alto 

di lenire le .•sofTorenzc. - In quella via ohe 
l'acclnraato doi plebL-iciti, prima di tutti, ha 
additata ag'i it.aliani redenti accorrendo a Na­
poli quando infieriva l'epidemia colerica. 

IJU riforma tributaria, la ll'gi^lilziono socia­
le la politica finanziaria dovranno, da domani 
in poi, risolversi in Parlamento con cuore da­
gli eletti dei liberali. 

Ma tutti sentiamo la questione sociale agi­
tarsi d'intorno e C a H o T i v a r o n i l'ha me­
ditata e risolta(i) cori criteri, che porteranno 
nelle discussioni parlamentari molta luce. 

Ohi vuole questa luce voti per C a r i o Ti ­
v a r o n i . E questa sarebbe la scheda di un mo­
desto pubfelicìstii «ho, anche da lontano, ha 
sempre avuta la speranza di vedere il caro 
nome di C a r l o T i v a r o n i sugli scudi degli 
elettori liberali di Padova. 

Evviva Padova! Evviva Carlo Tivaroni, pro­
vato nelle battaglie e nelle lotte per un pa­
triota di cuore. 

Oh se potessi avere cento, mille di qìiesta 
schede.» CARLO TIVARONI. 

Niente dì più grazioso di quella i!«n'a parte 
del cuore di Padova, ohe palpita nell'urna !, 
0 dì quei tutti, che ne contano le pulsazioni. 

Che sale attico in quei voti che saranno al­
trettanti co/pe".' E in quelle sofferenze lentìe 
nel limpido cielo ecc. 0' entra anche il co­
lèra, ma non è contagioso. Eppbi non si tratta 
di Re, ma ùoìì'acclamalo dei ptedlsciti: è un 
altro affara ! 

Vero è che la riforma tributaria guarisce 
anche il colèra ! ., 

Tutte bazzecole ! C'è di più ! C'è Carlo Ti­
varoni, ohe ha r i so l t a la questione sociale !1I 
Sanatori, Deputati, Ministri, chiacchieroni della 
stampa tacete, andate tutti a casa ! Non oc­
corre altro ! Ohi vuole la luce voti par Tiva­
roni! Ohi vota per altri resterà all'oscuro da 
non vederci nemmeno a bestemmiare! Un mo 
humonto al igran.Cariò ! 

: Caro nome che il mio cor 
Pesti primo palpitar 

Cosi canta Essesse, ma il coro non ri­
sponde. 

X 
In t e r r a . 
Questa mattina, altra americanata dei libe­

rali. 
Sdì marciapiedi a carattoroni nori, neri era 

scritto da per tutto il nome di Carlo Tiva; 
roni. 

Speriamo che quel nome rimanga sempre 
in terra. , 

X . 
A L C O N I G L I O 

Saranno stati cirga 200 i curiosi alla con­
ferenza di Carlo Kibnticolli, chi) ebbe -scopo 
precipuo, quello di consigliare i.saoialisti al­
l'astensione dalle urne. . . . 

Un solo operaio, che si dichiarò anarchico 
prese la parola per venire a contrarie con­
clusioni, ma l'effetto prodotto sull'Assemblea fu 
affatto negativo. . 

APPENDICE . N. iti) 
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ROBERTO GLASCO 

GIORHÙjmjlORHO 
Quando arriveratino que.ste linee sotto 

gli occhi dei lettori sarà forse in gran 
parte decisa la scelta dei grappresentanti 
de l 'Paese 'per la nuova Legislazione. 

La lotta elettorale che condusse a qué­
sta scelta resterà celebre negli annali della 
nostra'vita parlamentare. Diffatli la data 
del 6 novembre 1892 segna' Il massimo 
della decadenza nell'esercìzio della sovra-

ROMANZO INEDITO 

J A H R O (G. P I C C I N I ) 

li principe ora a qualche distanza da'nostri 
personaggi nel giardino. 

— Alberto — osservava la principessa a 
Leena ^ è molto cambiato... Egli pensa dì 
continuo a quel fanciullo... È risoluto a edu­
carlo , a occuparsi del suo avvenire.,.. Qual 
nome gli darà... Intanto, egli è deciso a non 
ammogliarsi... 

— E io ho pensato a trovargli moglie - in-
lerruppe Leona. 

La principessa strabiliava. 
Non .credeva alle orecchio. 
— Come, possibile?...'il mio terrore è di 

vedere... cioè di non vedere..., poiché non 
sarò più... rna dì prevedere che il patrimonio 
dei Naresltu tia lasciato a un erede, senza 
nome..., de' Nareskii debba morir con mo, e 
con mio nipote.. 

• - Alberto si ammoglierà, prestol - esclamò 

Ritù popolare; Il massimo rispcttivatnonte 
ai passato, perchè nesaano . può stabilire 
(in dove si arriverà. 

» » 
Del resto non ò da farsene le meraviglie 

in un paese, dove la libertà b intosa nel 
modo com' è intesa nel nostro, E un esem­
pio basta per spiegarlo; 

Allorchò succede una'crisi di Gabinetto, 
voi sentirete sobito ripetere da ogni parte 
che i nuovi ministri chiederanno alla Co­
rona lo scioglimento della Camera, perchè 
sono loro che vogliono fare le elezion» 
quanto dire che vogliono farsi uua Camera 
ad imagìne e similitudine loro. E questo 
si cliiamerà poi lasciar passare la volontà 
del paese. 

Ormai abbiamo ,assis|!ito a tali espres-
Bioni di questa volontà che il parlarne ul­
teriormente sarebbe sapremamente ridì­
colo. 

Le notizie avute col mezzo del telegrafo 
a coi giornali di questa mattina non por­
tano molta luce sull'andamento della latta 
in modo da poter fare molti calcoli di pro­
babilità sull'esito di vari collegi. 

Si prevedeva in generale il successo dei 
candidati governativi;ma parlando special­
mente della regione veneta, le probabilità 
stavano piuttosto a favore dei candidati di 
opposizione che degli altri. 

Basta : fra poche ore si conosceranno in 
gran parte i risultati, ma non si mette in 
dubbio un gran numero di ballottaggi. 

Fu detto molte volte, ma non si ripeterà 
mai abbastanza che il paese dove si (jo-
tìosce non solo e Isi legge negli Statuti, 
ma sì pratica realmente il principio della 
vera liberta, di quella cioè che permette 
ii libero esercizio di tutte le opinioni, senza 
esporsi ai dileggio altrui, è l'Inghilterra; e 
ne abbiamo avuto in questi giorni un esem­
pio luminoso nella lettera colia quale Glad-
stone sì scusa presso il nuovo lord mayor 
di Londra per non aver potuto assistere 
al banchetto in di luì onore; felicitandolo 
nello stésso tempo di aver difeso la libertà 
religiosa,, affermando le proprie convinzioni 
cattoliche. / • 

j E l'ingfiiiterra ,èj4n paese, dove la re­
ligióne cattolica r f i t ' è la dominante ! 

Oh quanto hanr«_ da imparare ancora 
in fatto di libertà, còrnc in tutto il resto, i 
nostri'liberaloni,solo maestri di chiacchiera 
e d'intrigo I 

Dispacci Teiegradci 
[AOMNZIA: STEFANI) 

-—0=0 
PARIGI, 5, — Massicault, residente dì Fran­

cia in Tunisia, è morto stamane. 
LONDRA. R. = Il Times ha da New Yorii: 
I democratici credono che Cleveland sarà 

nominato presidente con 244 voti di maggio-
r'anza. 

LONDtlA, 5. — Continuano i meelings e 
le dimostrazioni di operai disoccupati. 

MADRID, 5. = Il sotto-segretario di Stato 
all' interno si è dimesso per ragioni di .lalute. 

La notizia della proclamazione della Repub­
blica a Oaceres, che provocò un ribasso dei 

Leona, risoluta, 0 il duca Anselmo non là 
perdeva d'occhio. 

— E 11 fanciullo? = esclamò la principessa. 
— Sarà accettato nella nuova famiglia? 
— E tu consenti che Alberto si ammogli. 
— Ma se vi dico principessa, ch'egli dovrà 

a me la sua felicità. 
— E ohi è questa moglie da te destinata a 

US Naresku? — chiese la principessa un po' 
incredula. 

~ Una sua pari: una duchessa... 
= Tu scherzi. 
— Dico sul serio: potremo avere per Al­

berto una duchessa... 
— E tu?... 
— Io soffrirò... per poool — aggiunse Leona. 
Sarebbe ben arduo ridir i truci pensieri, che 

in quel'punto cozzavano nella sua mente. 
— Principessa, è vero ciò che dice Leena. 

Essa ha trovato • prosegui il duca Anselmo-
a una moglie eccèllente, nel caso nostro. Ah, 
Leona è davvero una di quelle donne, che 
fanno stupire... Ha una intelllgetiza, che esce 
dall'ordinario, una finézza, ohe impaurisce... 

La principessa volle le , spiegassero ciò che 
Leena,aveva architettato. 

Ella, con lo.sue graziose maniere, le si fece 
più dappresso, e. con una voce insinuante, gli 
sguardi più carezzevoli, quel piglio con 'cui 
sapea attrarre a sé gli animi irresistibilmen­
te, sedurre chiunque l' .iscoltasse, svolse un 
suo disegno. 

Era qualche cosa dì terribile, d' infernale 
nella sua ralllnatezza. 

Ma la principessa, benché grave d'anni, era 
di carattere leggero : e giudicava molte coso 

con una indulgenza, che a taluni potrà sem­
brare soverchia. 

Il principe dovea dunque ammogliarsi. 
E a chi? 
Alla giovine duchessa Piato d'Ajuda. Tale 

era il disegno di Léona. 
La donzella era condannata dai medici : le 

restavano pochi giorni da vìvere: sarebbe stato 
ii matrimonio di un giovane gentiluomo con 
una moribon'Ia. 

Ma lo scopo? 
Lo scopo era di riconoscere ii fanciullo, che 

Il medico inglese avea trafugato dalia villa 
presso ,FireiìZft. 

Il principe, a.l ogni ai()do, yojea riconoscer 
lo, procurargli un a\ \enire,|lìeto: avrebbe sa-
criflcato il sno avveiiìre a tale scopo,se oc­
correva. 

Come persuìidere i genitori? 
Era facile: àvea pensato Leona. 
Il duca era povero e vizioso, la duchessa 

debo issinia: la giovine, per,salvar il padre e 
la madre, ridotti alla miseria,' malati, biso­
gnosi di cure, avrebbe accettato qualsiasi a-
cerbo sacrifizio. 

E il principe dovea offrir al duca ciò che 
poteva offrir^!' un iionio ìi quale godeva ili 
renditi) encn'ini e IHMCV.J senza quasi accorger­
sene, distrano dalle sue rendite una somma 
elio b (Slasse a riporre il duca nella sua agìa-
toz/.a d'un tempo. 

l.inighe errino state !•* meditazioni di Leo-
Ufi, prima di concepire intoro un tal disegno: 
avea sottoposto a contiriai inlerrny'aiori il du­
ca Anselmo: no avea avuto tanti) 'Hitizii' .lul 
duca Pinto d'Ajuda, che le sembriiva già co-

valori di boi-s.'t a Parigi ieri, è ufficialmtnto 
smentita, 

VIENNA, 5. i— La ÌVIeuer Zeilung p(?b-
blloa la convenzione internazionale relativa al 
trasporto dalle merci in ferrovia.' 

VIENNA, 5. — Informazioni da Budapest re­
cano oho tutti i giornali fanno attendere quanto 
prima una decisione riguardo allo questioni 
ecclesiastiche. 

Secondo la Neue Freie P>'esse Szapary e il 
gabinetto intero sono risoluti a fare dipendere 
la sorte del gabinetto stesso da questa deci» 
siohe. 

Tratterebbesi essenzialmente di autorizzare 
ì! Ministeio a dichiarale risolutamente il nome 
didaputati ohe presenterannoa suo tempo il pro" 
^ptto del mdiiimonio civile obbligatorio nello 
stesso tempo ohe il piogstto di riforma del­
l'intero diritto matumoniale. 

BUDAPEST, 5. •= Sedici casi di colera e 
U decessi. 

SIVIGLIA, 5. — La Corte è partita, accla­
mata da immensa folla. 

BUDAPEST, 6. •= La Ooramissìone finan­
ziaria della Camera dei Deputati discusse ii 
progetto di esercizio provvisorio pel primo 
trimestre del 1893. 

Szapary, rispondendo airinterro(?azione di 
Parmabdy dichiarò che nen può assumere la 
responsabilità dello notìzie di giornali, e neaneo 
di fare profezie circa la durata del gabinetto. 

Dopo queste dichiarazioni, il deputato Szei! 
rilevò avere Szapary constatato uffloialmente 
che il gabinétto non diede le dimissioni; quin­
di la Commissione approvò il progetto di eser­
cizio provvisorio. 

BERLINO, 5. — Bismark ebbe una intervi­
sta con Blum, ex deputato al Roichstag. 

Bismark disse che' Schloezer non diede af­
fatto le dimissioni e che d'altra parte non gli 
furono date ragioni por ritirarsi involontaria­
mente dalla legazione prussiana'presso la San­
ta Sedo, in modo da regolare la situazione di 
uno dei più abili ed eminenti diplomatici prus­
siani. 

•i—. Si ha da Potsdam, che l'impeffetrioe ri­
cevette in udienza solenne al tocco ài nuovo 
palazzo l'ambasciatore d'Italia generale Lanza. 

L 'o tn ic id io d i u n m a r i n a i o 
a m e r i c a n o 

Baravàìle Agostino, cameriere nell'albergo 
Universo sito in via Carlo Alberto a Genova 
è accusato di omicidio. 

La notte dell'S Settembre scorso ì reali ca­
rabinieri rinvenivano steso a terra sulla ca­
lata del ponte Federico Guglielmo un indi-
viiluo. Credendo trattarsi dì qualche ubbriaco 
si avvicinarono 0 presolo per un braccio lo 
alzarono da terra. Fu allora ohe constatarono 
che l'individuò era morto, e, visitatolo sulla 
persona riscontrarono diverse ferite fatte con 
arma di .punta.e-taglio. 

i carabinieri avvisarono tosto 1' autorità, e 
il; giudice istruttore ai portava sul luogo per 
lo formalità prescritte daila legge. 

Fatte le dovute indagini fu accertalo, che 
l'ucciso ora certo Riwley fuochista della co­
razzata americana Newark. 

Non si tardò a conoscere che il disgraziato 
Riwioy era stato ferito ili via Carlo Alberto 
e precisamente a pochi pàssi dall'albergo Uni­
verso. 

Po pure accertato ohe ii Riwly era stato 
coi suoi compagni a mangiare nel suddetto 
albergo e ohe oia venuto a parole con un came­
rière. 

Dopo minuziose indagini fu stabilito ohe il 
cameriere Agostino Bara valle dato di pìglio 
ad un coltello da cucina aveva inferte al Ri­
wley diversi colpi, uno dei quali avendo toc­
cato ii cuore era stata la causa unica della 
di lui morte. 

noscerlo, anzi averlo conosciuto sempro. 
li duca Anselmo, nato per la conversazione, 

eccellevanel raccontar certi aneddoti, che 
dipingono il carattere d'un uomo. 

Da essi Leona avea appreso quanto il vec­
chio gentiluomo, padre d'Olimpia, dovesse 
esser, debole, facile a conquistare. 

Se avesse potuto, senza destar forti sospetti, 
ella stessa si sarebbe accinta indurlo a quello 
che voleva. 

Ma già vagheggiava, più tardi, recatasi a 
Napoli, di valersi di quel suo vecchio ai suoi 
fini, appena concluso il matrimonio fra il 
principe Naresku e Olimpia. 

Per Leona ora già cosa fatta. 
Come tutte le persone ohe credono alia 

infinita potenza del denaro, ella non vedeva 
più obiezioni ai suo disegno : era sicura sa­
rebbe attuato. 

La principessa spingeva Leona su questa 
vìa. 

Che il principe Naresku avesse avuto per 
Leona un capriccio non l'avea di troppo ac­
corata; sappiamo anzi vi avea corso sopra, e 
ben di leggeri, pei motivi già esposti: ma, in 
fondo, la gran dama era molto aristocràtica: 
non le spiaceva punto, anzi godeva che il 
principe entrasse nella vita regolare: sposasse 
una duchessa: una donna della sua condiziono. 

Capiva con molta chiarezza ciò oho persua­
deva Leona nel consigliar ii princìpo a quel 
passo, 

Leena era sicura che Oliinpìa dovesse in 
poche settimane, e tutt'al più,, morire. 

Cosi il prìncipa sarebbe vedovo, libero; ed 
avea la fiducia, molto radicata in lei, di ri-

li Baravano è ora comparso dinani!i al giu­
rati di Genova per essere giudicato. 

Esso fu condannato a dodici anni a mezze 
di reclusione e alle indennità. 

Sronaea del Sdegno 
Roma, 5 . — A Rocca Priora fu trovato su 

portone del parroco il cadavere di una donna 
settantacinquenne, certa Stella De Sanctis, 
donna danarosa. 

La vecchia ha 19 nipoti. 
Il cadavere era mancante della lesta, delle 

gambe e delle mani, che si, trovarono in un 
fosso poco distante. Nella cantina del parroco, 
che è sempre aperta, si trovò una ronchetta 
insanguinala. 

Si operarono quattro arrosti. Grande fer­
mento nella popolazione. 

— Si telegrafa da Berlino in data d'oggi : 
L'imperatrice di Germania ha ricevuto il 

generale Lanza, ómbasoiatore d'Italia a Ber­
lino, nella prima udienza ufilciale. 

— Il ministero della Reai Casa sta elabo­
rando un nuovo ordinamento dell'amministra­
zione. 

— Ieri i Qranduohi di Russia ricevettero al­
l'Hotel Contrani la visita del Conte di Torino 
e poco dopo venne loro presentato dall'amba­
sciatore ili • Russia Paì-cheologo Do Rossi, il 
quale ofi'rì loro in omaggio una copia del •ma 
libro sul primo secolo del cristianesimo. 

Domani i Granduchi saranno ricevuti dal 
P. pa. 

— Ieri è giunto a Lisbona il conta De Ma­
cello Pereira Continuo, plenipotenziario del 
Portogallo presso il Quirinale, 

Napol i , 5.' — Sette ' Collegi, sui diciasotta 
dalla Provincia di Napoli, hanno un unico can­
didato ; quattro i sette della Provincia d'Aqui­
la; due quelli della Provincia d'Avellino; due 
quelli della Provincia di Caserta. 

Il conte Jatta si presenta contro Bovio a Mi­
nervino, 

Orimaldi a Oolrone ha suscitato uno scan­
dalo per aver incitati alcuni Sindaci contro 
l'ex deputato Lucifero, moderato, ed a favore 
del Conti, radicale. 

L'Irabriani parlerà stasera a Napoli. 
li dì.soor60 di Giolitti ha fatta una scarsa 

impressione. ' ' • 
Milano , 5 . — Nel pomeriggio di ieri, tal 

Angelo Boccalini, figlio dell' ingegnere Bocca­
lini, che abita sul viale Principe Umberto, 8 
bevve del veleno a scopo suicida. Fia soccorso 
da due dottori e tratto di pericolo. Ignorasi 
la vera causa del tentativo. 

iCesena , 5 . — Nel comune di Eoncofredd® 
l'altra sera Vennero a rissa tra loro, per dis­
sensi politici, diversi terrazzani che ritorna­
vano dalla festa di Castiglione. 
, Dalle parole si passò ai falli, e rimasero 
uccisi certo Scozzesi Edoardo 0 feriti certi 
Castellani Giovanni e il fratello Antonio. 

I feriti vennero trasportati alle rispettive 
case. 

L' autorità si è recata sul luogo e ha pro­
ceduto a diversi arrostì. 

C a t a n i a , 5 . — Defeilce Giuflrida, attual­
mente in Malta, per sfuggire ad una condan­
na inflittagli, si presentò candidato in due 
collegi : a Catania e a Paterno. 

La signorina Dafeiice, quattordicenne, figlia 
del candidalo, fa ogni giorno il giro delle 
varie sezioni parlando agli elettori e destando 
entusiasmi frenetici. ' 

cever da un giorno all'altro la notizia che il 
capitano Edmondo ora morto, 0 da eroe in uno 
sciintro, 0 pìelosaraenle in un agguato, 0 per 
I! rincrudire violento d'una malattìa. 

Ormai il capitano da Leona era sentenziato 
a morte. 

Era un ostacolo troppo grande alla felicità, 
com'ella diceva; alia sua ambizione, com'elia 
avrebbe dovuto dire. 

É pur d'aggiungere che essa amava appas­
sionatamente, e sempre con maggior veemen­
za il Naresku; per lui solo sarebbe stata ca­
pace di sagrifizio. 

Olimpia avrebbe tutto accettato; anche il 
fanciullo. 

Non ne cadea più dubbio nell'animo di Leo­
na e neppur nell'animo della principessa. 

La ragazza nelle oondìzioni in cui si tro­
vava, sarebbe stata disposta a qualsiasi olo­
causto, che le dovoa importare ogni immola­
zione del suo amor proprio, poiché ella già 
dovea sapere che le rimanevano da vivere 
solo pochi giorni? 

Non dicevano tutti che era finita, consun­
ta? La signora Patrick avea assicurato Leo­
na che la ragazza, poiché i medici parlavano 
senza ritegno nella casa, sempre in confusione, 
era ormai sicura della sua rapida fine. 

— Il padre è dissoluto, avea dello un giorno 
il duca Anselmo parlando con la principessa 
lontano da Leona — 0 avremo un po' da 
oonibattere... Egli è un gentiluomo; dovrà, per 
lo meno, lottare coiitro corti sentimenti. 

Ma la principessa sorrideva. 
Un altro pensiero lo passava per la monte. 

^ [ContinuaJ 



Anoho Mario Rapisardl e l ' avv . P inocoh ia ro 
{larlatio al popolo propugnando la cand ida tura 
<lel Defellco Oiuffrldda-

CRONACA DELIA CITTÀ 
—«ì^CI^—" 

I l M u n i c i p i o d i P a d o v a 
A r V I S A 

In esecuzione al R. Decre to 10 oorr . od a 
sensi della Leggo elet torale Poli t ica 24 Set ­
tembre 1882 n. 999 modificata dalle Leggi 6 
Maggio 1891 n . 210 e 28 Giugno 1892 n. 315 
\ Collegio elet torale Politico di Padova si r a ­
dunerà nel giorno di IMmcntoa, 6 p. v. No­
vembre Cd in caso di Ijallottaggio nella suc­
cessiva 13 dello stesso mese, alle ore 9 ani., 
per eleggere il proprio l ì epu ta to al Pa r l amen to 
Nazionale. 

Oli elettori Politici di quoslo Comune sono 
ripart i t i in 16 Sezioni secondo l 'o rd ine alfa-
•betioo dei loro cognomi e nomi ed il c o r r i ­
spondente ordine aumer ioo progressivo con 
eùi sono inscrit t i nella lista Generale . 

Ogni sezione si r adunerà in una Sala sepa­

r a t a . 
; La costituzione dello singole Sezioni e la 

•designazione della Sala per la r ispet t iva a d u ­
nanza appariscono dalla Tabella che s e g u e ; 
- ; 1 . Dal n . 1 Abeìio Giuseppe al n . 406 Beg-

g i o l i a i a i o v . Maria, saia super iora delU Log­
gia in piazza Unità d 'I tal ia (Sala vecchio Cons,), 
piazza Unità d'Italia. 

i a . Dal n . 401 Beggiora Giovanni al n . 805 
Borelli Girolamo, sala del Giudice Conciliatore 
H9l Palazzo municipale, via Municipio. 
i 3 . Dal 11. 808 Boreila Giuseppe di Feder ico 

a! n . 1208 Oantarntl Oiusoppe, sala del Circolo 
Filologico l(4t. A in I piano del palazzo già 
t ip . Prosper in i , via S. I ; o renzo 'n . 3360. 

4. D a l n . 1209 Oantele don Gaetano al n . 
1603 Corradi Giuseppe, sala del Circolo Fi lo-
Istìico lat t , B in I piano del palazzo g ì à ' t i po -
gfkfla Prosper ini , via S . Lorenzo n . 3360. 

'^. Dal n . 1604 Oorradini Astonio al n . 1990 
P |6ane l l i Gaetano, sala della Direzione a pian-
te|{reno della scuola comunale « Gaspara S t am-
p A . •via Selciato del Santo . 

'è; Dal n . 2000 Passi (de) Pie t ro al n. 2392 
Gàrzosi Marco, sala 01 Ginnastica al I piano 
della scuola Normale femminile, via Selciato 
del Santo. 

; ,7. pa i n . 2393 Gasparet t i Antonio al n . 2'7S2 
Lavi Cesare, sala n. 1 del R. Ginnasio Liceo 
T i to Livio, r iv iera San Giorgio. 

Dal n . 2783 Levi Cesare Marco al n. 3174 
MOTtini ing. Felice, sala n . 2 dei R. Ginnasio 
l i & o Tito Livio, r iviera San Giorgio. 

OADal n. 317.5 Martini dot t . Giovanni al n . 
3573 Moschini ing. Vit torio, sala lett . B a 
p ian te r r eno della scuola comunale maschile 
iBella « Reggia Carrarese », via Arco Vaiaresso. 

10. ba i n. 3574 Maroon Giuseppe al n. 3973 
Pen te Antonio, sala lett . -̂  a p ian te r reno della 
Isoaola comunale nella <; Reggia Carrarese », 
|via Accademia. 

11 . Dal n. 3974 Pente Camillo al n. <'366 
Reschiglian Vet tore , sala a p ian te r reno della 
[scuola II lelenientare « Soalcer le », via Coa-
[oarìola. 

12. Dal n. 4367 Reschiglian Vincenzo al n . 
14773 Scanfeila Giov. fu Carlo, sala a pianter-
•eno della scuola III e lementa re « Scalcarle », 
;ia Concariola. 

13. Dal n. 4774 Soanferla Olov. fu Luigi al 
51G2 'Tergolina Filippo, .sala del Consigli.i 

élla Camera, di .Commercio eJ Art i , volto del-
'Orologio (Piazza Unità d ' I ta l ia ) . 

14. Dal n. 5163 Tergolina Lodovico Eugenio 
il n . 6568 Vincenzetto dott . Giuseppe, sala 
1 I piano dell ' Ist i tuto Musicalo le t te ra A, via 
ohiavin. 

15. D'ai n. B569 Vidale Antonio ai "n. 5969 
iahnoni Antonio, sala al I piano del l ' Is t i tu to 
liusicale le t tera B, via Sohiavin. 

Ciascun elet tore r iceverà dal Municipio il 
jproprio oertifìoato d ' iscr iz ione nella lista, sul 
bua l e sa ranno indicato la Seziono a cui a p ­
p a r t i e n e 0 la Sala in cui dovrà recarsi a vo ­
t a r e . 

Nessuno potrà en t r a r e nelle sale delle adu­
nanze duran te le operazioni elet toral i , senza 
.esibire il certificato suddet to , o i document i 
leqùipollenti a sensi dell ' a r t . 57 della c i ta ta 
legge elet torale. 

Gli elettori che non avessero r icevuto ent ro 
iV giorno 3 p. v. Novembre il proprio certifl-
ìato d ' i sc r iz ione o lo avessero smar r i to , lo 

otranno r icuperare presso questo (Jfflcio mu­
nicipale d'Anagrafe duran te l 'orar lo d'ufficio, 
|e nei giorni dell'eloziono dalle ore 8 1|2 au t . 
,àll8 4: poni. 

P e r gli elettori che risiedono nello trazioni 
|di Ponto di Brenta, To r r e , Salboro, Mandria, 
Volta, Brusegana, Camin, Granzo di Carain ed 
Altichiero, In precedenza appa r t enen t ì . a que-
|Sto Collegio ed ora a.scritti a quello di Vigon-

vor rà piiblilicato apposito Manifesto colle 
necessario j,.,tri!zioni. 

I l t e n o r e G a i - b i n . 
Q u e s t e nos t ro conc i t t ad ino , che è g ià a a -

l l i t o ad invidiabi le m e t a , iia l i avu to u n n o ­

vello t r ionfo al P o l i t e a m a di G e n o v a ne l l a 
Cavalleria Rusticana, per a l c u n e rap/ire-
sentazioni s/rnordinarie p e r le qual i è s t a t o 
c e d u t o , a l a u t e condiz ioni , d a l l ' i m p r e s a 
P ionte l l i in s e g u i t o allo sp l end ido s u c c e s ­
s o Vipt ì r ta to t e s t é nei Colómio al • C a r l o 
F e l i c e •. 

Dispacci e g iorna l i a n n u n c i a n o c h e al la 
pr ima daiìa CavallcrHa \ì t ea t ro r i g u r g i t a v a 
di spè l t a to i ' i e c h e il GARBIN h a d e c i s a -
rfiento fana t izza to in t u t t a l 'opera, c h e di 
t u t t i i pezzi; si s a r e b b e vo lu to l i b is m e n t r e 
ég l i non c o n c e s s e c h e quello de l la Siciliana, 
dòpo la q u a l e si e b b e u n a i m p o n e n t e o v a ­
z ione . 

Ma v ' ha di più a n c o r a . 

U n a notizfia c h e onora a l t a m e n t e il b r a v o 
G A R B I N e c h e va r e g i s t r a t a con v iva sod­
disfaz ione e con orgogl io , si è q u e l l a d i 
essere stato i>rescelto dall' Illusire Maestro 
VERDI p e r e s e g u i r e la s u a n u o v a o p e r a 
Falstaff a l la Sca la nella p r o s s i m a s t a g i o n e 
di C a r n o v a l e , e ciò dopo aver lo s e n t i t o n e l 
Colombo a ne l la p rop r i a c a s a nel la r o m a n z a 
de l l a Forza del Destmo, c h e c a n t ò al p ia 
noforle, a c c o m p a g n a t o dallo s t e s s o E d i t o r e 
c o m m . Ricord i , e n t u s i a s m a n d o il Orando 
Maestro c h e , c o n g r a t u l a n d o s i e stringen­
dogli la m a n o , g l i d i m o s t r ò t u t t a la p r o ­
p r i a soddisfi^zione ed il des ider io d ' i n s e ­
g n a r g l i Lui stesso la p a r t e d u r a n t e q u e ­
s to t e m p o c h e si t r o v a a. Geno,va. 

Il pARBiN dopo q u e s t o m e s e p a s s e r à a 
Mi l a i i o ' dovè o l t r e c h e Fasto/?" c a n t e r à nel 
Cristoforo Colombo e c ioè nei d u e s p a r t i t i 
più i m p o r t a n t i c h e s a r a n n o r a p p r e s e n t a t i 
q u e s t ' a n n o in q u e l m a s s i m o T e m p i o del­
l ' a r t e . 

• ; • 

L a C o m m i s s i o n e c o m u n a l e p e r l e 
i m p o s t e d i r e t t e 
nella seduta del 31 ot tobre prònuhóiò le se­
guent i decisioni : 

Ammissioni 
Brunel l i 'Bonet t i nobile Emilio, ingegnere -

Vanaxel Ernesto, agente privato - P e r r a r i n 
Giovanni, forni tore. 

Ammissioni in parte 
Lorenzoni Caterina, levatr ice - CarrarO An­

tonio, vend i ta 'v ino - Massari Bedon Maria, 
vendita vino - Reschiglian Vincenzo, capo 
mast ro - Vittadello Olivo, t raspor t i sabbia. 

Licenziamenti 

Braggion Paolo, farmacista - Miglioranza 
Domenico, ve ter inar io - Bonflo Antonio, t i ­
pografo " Pont Felice, alloggio gratui to - Pac-
eagnella Giovanni, t raspor t i sabbia. 

• A 
t a V i t a M o d e r n a . 
SOMMARIO dei n. 44: Il giorno dei morti 

(Avanzi fossili deU'eveluzione religiosa): Gu­
glielmo F e r r e r ò — Invideo quia quiescunt , 
vcr'Si: Giuseppa Rampica - I miei mort i : Pom­
peo Bettini - Sen^^a tomba: Augusto F e r r e r ò 
- Monumenti funebri (I nuovi monumenti nel 
Cimitero Monumentale milanese): Il Cronista -
Un mor to recen te : Tenny.son: Ryno le Oleric 
- Lit passeggiata dei morti {Leggenda): L. N . 
Tommasi - Is'el campo della scienza: Er rac i -
Vita minuta - Piccola postii - Passatempi . 

ILLUÌ5TRAZI0NI : Monumenti funebri nuovi 
nel Cimitero Monumentalo di Milano. 

. % 
B o U e t l l n o . 

degli oggett i t rova t i e depositati all 'ufficio di 
polizia u r b a n a : 

per la prima volta 
Un portafoglio con denaro . 
Due orecchini d 'oro . 
Un bastone. 

Per la seconda volta 
Un ombrello di se ta . 

STATO OlvfLl|j,)l PADOVA 

lìollcll no del 28 
NASCITE. - nascili N. 3 - Femmine N. 2. 
MATlìlMONI. - Faliliri AiJonso Hi l'iclro iigcnlo di coin-

incrciu celìlie con Pavan Uobora di Anlonio casal, nuli. 
Bai'uiTaldi Anlonio di Luigi ini|iieifato postale con Egano 

i::iroiliiu (li Oresic, casalinga, nubile.' 
di Padova. 

MORTI. " Dal Poni Pol'sidni Fc^ncesca In Francesco, 
Dejosef d. Univo Giacomo fu Pietro, industriante nubile 

d'anni r6. 
Milinardi Carlo di Forlunato di giorni 10. 
Celega Pietro fu Liberale, iduslrianto coniugato, anni 77. 
2 bambini del P. L. di Padova. 

Iloilcitino del 27 
NASOirE. - Masclii N. 1 - Femmine N. 2; 
MOUTI. - Tardivo Elisa di Vittorio di giorni SS. 
ìlcneghetti Pogliin Elisabetta di Giuseppe vilica, coniu­

gala, d'anni 42. 
\. bambino del P. L. di Padova 
Libia I{obii.sso Francesca fu Domenico bovuia, vedova 

iraufli 74 di Ifaltaglia. 
Bolleltino del 29 

NASCITE. - Mascbi N. 5 - Femmine N. 2. 
MATlìlMONI. - Fontana Baldassarre fu Malchiore lab-

Inicatore incliioslri con Maislro Teresa di Giacomo sarta 
Tollio Pietro Di tìonienico tipografo con i'irollo Angela 

dì Giovanni domestica • 
.Segalin prof, f.eaudro di Giovanni con Stocco Amelia fu 

Giorgio beneslanie. 
.MOftTl, - Agnoletlo Luigi di Gio. anni I. 
Xaben Tonielto Elisabetta fu Giacomo d'anni !J2 casalinga 

lamUigata. 
Tnrnla i'ietro di Antonio d'anni 3 . 
Carraro Caxznla Angela fu Luigi d' anni i2 casalinga 

i:(aiiugata. 
GiiuMlti Morosini Anionia fu tìaetaiia d' anni G3 pen­

sionata vedova. 
Heaetti Itcgiiia fn Giacomo d'anni 71 possidente nubile. 
•:; liambinu de! 1\ L di l̂ jidova. 

• llollellino del 3J 
NASCITE. - Miscbi iN. 5 - Feiiiinine N. *. 
MATRIMONI. - fiigaio Pietro di Tommaso con Scagnel-

l.iio Tta'esa di Angelo. 
Zaccbellin Poaientco di Francesco fabbro con Musne:" 

Mafia lu Tomm'so lavandaia. 
Ritraito Giaiwmo fu nomano fabbro con Zanella Angela 

tu Marino sarta. 

BOLLETTINO 
delle pnbblieazioU matrimoniali 

d e l 3 » 0 t t < l b P e l 8 9 2 

Prime pulih^cantoni 
Scarnbello Felice di Antonio contadino con 

Mlohnlotto Vittoria di Pilincesco contadina. 
Bertocoo Pietro fu Agostino conta Uno con 

Pinato Giacinta fu Piot in coiit.idiiia. 
Pengo Luigi fn Maicil {jiardiniere con Ga-

vaz Antonia fu Simon dom'-stioa 
Galesso Luigi di F,ugen|o villico con Mìnaz 

zato Regina fu Pietro \ i l l ica . 
Oadorin C. B. fu Antonio impleg. l»atralii 

con "Vldali Giuseppina fu Giovanni casa iiiga. 
Ponolotti Aurelio di Giovanni impegato pri­

vato con Tornago Elisi di Vincenzo .sarta 
Ruggero Girolamo di Antonio conindino con 

Bgbotto Giusta di Domenico contadina. 
Bodin Domenico fu Luigi villico con Gaspa-

r in Teresa fu Antonio vii i ta 
Chiodin Attilio fu Angolo osto con Barb iero 

Giuseppina ostessa 
Tut t i di Padova. 

Pi t tarel lo Augusto di Antonio negoziante di 
Legnaro con AmbioTi Giulia di Giacinto a-
giata in Volta Barozzo. 

Zanet to Angelo di Luigi contadino in Alti-
chiaro di Padova con Maso Te iesa fu Felice 
contadina di Ue.schlgliaiio di Campodarsego. 

Stoppato Luigi di Giuseppe Ingegnere, in 
F e r r a r a con Lion Elide di Angelo possidente 
di Padova . 

Oolioiotti Calogero di Diego calzolaio in Alia 
con Biondoliilo Giuseppa fu Gesualdo casalinga 
di Alia. 

Sormanui Angelo fu Isidoro impiegato in 
Padova con Marazzi Giovanna di Filoment) ca-
salitiga' in;*MalMnocco di Venezia. 

Fiorent in i Giuseppe fu Celesta negoziante in 
Bologna con Zecchini San ta fu Vencaslao pos­
sidente in Bologna. 

Vacoari Giuseppe di Gio. Batta. ' calzolaio in 
Milano con Altìhi E m m a di Angelo s a r t a in 
Milano. 
' F r imel Domenico fu Bernardo commissionato 
di Padova con Gasparini Maria fu Giovanni 
civile di Dolo. 

Gomere delfArf e-
TEAT: 'Ko" G A R I B A L D I 

Ieri sera Speroni d'oro t rova rono nel sig. 
Mozzetti un in te rpre te valorosissimo. 

La signora Marini gli fu degnissima com­
pagna ; bravo il Mar t in i . 

E bravo nella farsa la Tombola, il signor 
Brunor in i . 

Peccato che lo spazio e il tempo ci impedi­
scano d'occuparci a lungo di tu t t i questi a r t i ­
sti di fino intoiligeuza. 

Pa r l e remo però a tempo migliore. 
I n t a n t o r iannunciamo che presto sa rà r a p -

pre.<eiitato L' Avcocato Veneziano, di cui il 
signor Albano Mezzetli i-arà protagonista. 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Co­
mico-drammatica condot ta da Antonio Bruno­
r in i , rappiìosenta 

Oli speroni d^oro 
con farsa 

Ore 8 ][4. 

E.01"irO - Etiei-aiilnnl i l e i S n o v c i u b c e 
Venezia. . 51 — 64 = 76 = . 43 = 'Jl 
Bar i . . . 34 «= 20 — 7 - 9 — 44 
Milano . . 49 ~ 75 — 57 — 23 = 62 
Firenze . . 40 ~ 10 = 37 = 16 = 2-
Palermo . 35 = . 59 - 54 = 62 = 24 
Napoli . . 50 — 78 — 30 — 24 — 36 
Roma . . 88 «= 26 =- 37 = 90' = 48 
Tor ino . . 25 ~ 8 4 — 81 = . 3 1 •= 49 

T E L E G B A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, C novemirg iSD^. 

P a r i g i 5 Roma 5 
Rendita contanti —,-.-Roodita por fino 86,07 
Biinort Generalo 871,ii0 
Cr6dit<i mobiliare 831,1)0 
Azioni S. A^qua PialltiS,— 
Azioni S Iieiiioliiliare 1 6 1 , -
P.irigi a •• mesi -,~ 
Londra a < mesi — — ì\Iilano 5 
Heiidita ìt. contanti 95.85 

> fine 9ii,0T 
Azioni Mediterr. B40,= 
LaniUoio Rossi .12» , -
Cotoniiloto Cantoni nì,— 
Navigazione generalo 320,=. 
RaiUneria Zuccberi «r.8,— 
Sovvenzioni 1 1 , -
Società Torieta 3 6 , -
Obblig. merid. 30a.2B 

» nuove 3 Oi* ini,-
Franoia a vieta 103,18 
Londra a ìf mesi •i5,91 
Berlino a vista 128,80 

Venezia 5 
Rendita italiana 011,09 
Azioni Banca Veneta 240 = 

» Società Venata —,— 
» Cot. Venez. 2 4 1 , -

Obblig. presi, venez 26, -
Firenze j 

Rendita italiana 9S,80 
Cambio Londra 2!i,»l 

a Franoia 103,78 
Azioni F. M. OBI, -

» MoMl, S38 , -
Torino 5 

Rendita contanti lliJ.OO 
. «no 1)0,10 

Azioni Ferr. Medit liso,— 
> » Mer. eso,.^ 

Credito Mobiliare B88,-
Banca Nazionale 1350,--
Banea di Torino 441,=. 

Rendita fr. 8 Oi» 
Idem 3 Ojtì perp. 
Idem 4 ll2 -OlO 
Idem iUal. fi OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingL 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca. 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 0 OjO 

93,4!! 
99,— 

100,tO 
92,32 
2B,18 

9SUlI6 
:i;9,= 

31l2 
21,80 

808,75 
488,7S 
601,87 

Rendita ungboiose 93 3[16 
Rendita epagnooìa 63, '5 
Banea sconto Parigi 203,7f( 
tanca Ottomau.à 892,50 
eredito Fondiario ino,— 
Azioni Suez 2'611i,=: 
Azioni P.anama 41,28 
[.otti turchi 93,75 
Ferrovie moridìonalì tìSil.— 
Prestito russo 78,85 
Prestito pertogheso «(i,48 

Vienna 5 
lleiid. in carta 96,48 

I in argento 06,30 
> in ore 114,B!! 
1 senza imp. 100,28 

Azioni della Banca 960 . -
> . Stab. li eted. 310.60 

Londra 119,68 
Zeccbini imp. 370, -
Napoleoni d'oro 9,83 

Boriino 5 
Mobiliare 164,10 
Austriàcìie —,-~ 
Lombande SI,— 
Rondila italiana 9i,a« 

Londra 5 
Inglese 96 8[4 
ILdianc 01 Olio 
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GIACOMO MASCHIO DI PADOVA 
j ^ "V - ^ I S A . 

033UO -tiOM.® 11 s o l i t o & i f o r t © 

ài tutte le materie prime occorrenti per le conci­
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Rivolgersi allo Stadio della Ditta stessa 
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G r a v e l a t t o d i s a n g u e 
Da Macera ta telegrafano a l l 'Orb ine di An­

cona: 
« Un grave fatto di sangue accadeva qni . 

s tasera . ; 
« Un giovane carrozzaio, Agostino Ra , r e ­

catosi verso le 7,45 in casa della sua fidan­
za ta . Virginia Paolucci, non si sa ancora per­
chè, veniva con lei a diverbio e le esplodeva 
contro un colpo di rivoltella ferendola mor­
ta lmente : a l t r i colpi di rivoltella esplodeva 
contro la di lei madre Viola uccidendola. Oom-
piiitò t i rea to il Re fuggiva dall 'abitazione delle 
due donne e recatosi in via S. L ibera to t i r a -
vasi due colpi di rivoltella alla tes ta feren­
dosi mor ta lmen te . 

« Condotto all 'ospedale poco dopo ' cessava 
di v ivere . 

« Il "grave rea to ha vivamente . Impressionato 
la ci t tadinanza. 

« Il corr ispondente telegrafa in data di ieri 3 ; 
« Si spera di sa lvare la Virginia. Causa del 

reato sembra la gelosia Ovvéro degli 'ostacoli 
frapposti dalla madre , della ragazza al matr i ­
monio ». 

E FALSA 
la notizia che 

RÀSQUALE COLPI 
rinunci. 

Questa è arte spudorata di 
"ente balorda. 

Lo studio fotografico 
DI GEfMOVA 

s p e d i s c e g r a t i s a s e m p l i c e r i c h i e s t a 

UN BELLISSIMO 

Album sigi l laio 
(JOrTBNENTB 

i n t e r e s s a n t i s s i m e fotografie di persone 
che si resero celebri per aver ottenuto 
ciò che tu t t i desideriamo e che possiamo 
ot tenere valendoci dei chiari e saggi con. 
sigli che in detto A l b u m s i g i l l a t o si 
leggono. 

Nostre InforÉazioni 
D e s t a i m p r e s s i o n e d i s g u s t o s a l a n o ­

t i z i a c h e i G r a n d u c h i d i R u s s i a s ì 

r c o l i e r a n n o a N a p o l i p r i m a d e l r i ­

t o r n o a R o m a d e l R e e d e l l a R e g i n a . 

A ' e r r a n n o p o i a v i s i t a r e i R e a l i . I n ­

t a n t o i G r a n d u c h i f u r o n o e g g i r i o e - , 

v u t i d a l P a p a , o h e s i t r a t t e n n e l u n ­

g a m e n t e c o n l o r o ; p o i s i r e c a r o n o a 

v i s i t a r e i l c a r d i n a l e R a m p o l l i. 

Q u e s t a p r e c e d e n z a n e l l ) v i s i t o g r a n -

u o a l i d i s p i a c e . 

^0*. 
P e r l a s e d u t a r e a l e 

(S) ROMA. G, o re 8 a. 

Nel l ' au la pa r l amimla r e sono incominci i i t i 
i lavori p e r la SD'Iuta r ea l e . 

Si s t ' t nno cambian i lo i panni asl i s tal l i 

e co l l ocando ! (appet t i stilla g r a n d e g r a ­
d ina ta , qu ind i ve r r . inno r ido t t e lo t r i b u n a 
ed infine, c inque f i o r a i p r i m a del la Se­
d u t a i naugu ra l e ve r rà e r e t t o il palco r e a l e . 

In que i c i n q u e giorni i s o l t e m i n e i d i 
Munteci tor i i i e l 'aula s a r a n n o o c c u p i t i d a 
alcuni «gent i de l la s q u a d r a poli t ica, m e n ­
tre di fuori v e r r a n n o a u m e n t a t i i c a r ab i -
riiori, e le g u a r d i e di P . S. 

Si s ta pu re raf forzando il g r a n d e l u c e r ­
nar io c h e aveva a l q u a n t o sofferto a c a u s a 
del lo scopp io del la po lve r i e ra e si d ip in ­
g o n o 1:1 sala d i sc r i t t u ra e gli access i co r 
r idoi . 

S m e n t i t a 
(S) ROMA 6, oro 9 a. 

L ' e x - d e p u t a t o Cadol in i s m e n t i s c a o h e 
egli sia t r a gli a d e r e n t i al b a n c h e t t o d i 
Giol i t t i . 

P e t r o l i o 

(Sj ROMA, 6 o re 10 a. 

Lai Riforma di ieri sera s m e n l i s c e l'af­
fe rmazione di q u a l c h e giorn,ilrt che il g o ­
verno , a t t u a n d o il monopo l io sul pe t ro l io , 
lo v é n d e r e b b e a .SO ci-nlosìini al litpìi. 

P . Ì B E L T R A M B Dire t tore . 
P . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 
Leone Angeli, ge r . responsahile . 

ULTIMA ESTRÀliOKE 
DELLA 

LOTTERIA m i m m 
AL 

31 dicembre 1893 
G r a n d e P r e m i o i n c o n t a n t i 

DI 

LIRE 200.000 
O g n i N u m e r o c o s t a 

Sollecitare le ricliiesle dei biglietti 
a l l a B a n c a 

F . I l i C A S A H E T O di F.co, via Carlo 
Felice, IO, Ornava, e presso i principali 
Banchieri e Cambio - valute. 

BIG V£RU ESTRATTU a 
DI CAR^E «-

Si compone di tu t t e le part i solubili della 
ca rne . Kocelleute brodo i s tan taneo . 14 

Qaiiuino soltanto se eia- ^ _̂ _ ^^ 
soim vaso porta la 44"^-^^*<™5 
l i rmain inchios ipo^ ^ 

LA DIREZIONE DEL GftZ 
pregia di avver t i r e il pubblico che fornisco 

In lociVzione, a determinate condizioni e verso 
una picoolatassa mensile, irapiiinti completi de! 
Kaz a l le ,persone che ne faranno domanda per 
negozi' 0 case.' 

Le installazioni comprendono : 
Il Oontatdre col rubine t to ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Olì apparecchi d'illumin.'^zlone e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiar iment i e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1536 

S ' à C C T T f t D C P"' ' ' •o t tobre oorr . g ranu 
« r r I I fina de appar t amen to m P . l ' p 

to in via Scalena N. 1810 composto di N. 7 
anze più una c a m e r a di seconda luce, al tra-a 
s pianarotolo della scala, cucina, can t ina se t i 
a t r r anoa , soQìtta, cor te promisqua, gaz con 
tlmiera in tu t to le stanze e stuffe. 
ellivolgersi por t r a t t a t ive in Fonderìa Cam 
[laiie Ctìlbachiiiì, via Scalena N . 184. 

L'&SSOQIAZIONE CONTRO L'iCC&TTONAGGIO IN PADOVA 
OFFRE Legoa di puro faggio e rovelle, aaciutta, di prima qualità, o ridotta da alufa e da focolaio 

0 prezzi iHiiissiwi, franco di ogni Bpotìa a domicìlio. 
OFFRE puro altra partita d! leg-nii foi'te, parimenti ridotta da stuftì e focolaio a. jìrezzo d'occasione, 

nonchò carbone coke ridotto minuto in modo da poter Teniro adoperato subito ad uso 
di Parigino o Cucine Monomiche. 

Avendo GOIO par mira di offrire lavoro ai poveri, ed eaaendo bandita ogni idea di lucro, la 
Associazione viene a porgerò naturalmente la più absoluta garanzia di leale trattamento ed esat­
tezza, coatida quindi vederbi onorata da eopioBi ordini per parte dei cittadini, olTreudo loro il 
ta&im di compiere un'opera buona e tutelare in pari tempo il proprio interesse. 

Bi prega visitar© il deposito Via Albero N. 4y81 A aperto tutti ì giorni non festivi dalle 
alle n del mattino per prendervi oogniBiontì'lBMntendo'ffen^a alcun impogùo) dei prezzi e deI9 
qualità, e ai prega puro voler valersi della Seziono del lavoro femminiìa per ordinazioni di 
(,itura 8 (leir Ufficio di collocamento, eco- ecc. 

I 
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F E RNET-BRAN-Cff 
Forallori della B. Casa , 

J SOLI CTJE VE ^OSmOOOJ^QMjI^^^l^^f^^J^^O PR0OMSSO 
Mi-diplie d'ore alle Ebposizioni^IzìonairdlMilBrib 1881 e Toimo i8é4, 
ed alle fcbpo&uioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

MHbo irne i8Si, Sidney 1880, BrusscUe IH8O, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gì un Liploii (I (it i fpado all' hòpc^iswni lii Lontra Ì88S 

MetlugUe A'oro alU EspO'-i^iant i^t Harceilona ìhttti *• Part(ft i$89 
Gvan Xiipiùwa d'Onote - Palermo iBOS La jiitt alta rìcomlttma 

liso (111 X I M - i IJJ l^(4 ^ ili i imi luf 1« Ilrii(.i?li«ni (d è 1 .<coiiM«<l««J |iu clii «Pio (tliliti inurimlimti e 
TcmiH , iiiifMii tiii ,nnii iliili P •^OIJIIUKIUIII O^KIIP doMclibe solo btiiuiie a gciieraliziiiie F u^o di questa tievanda, ed 
o_ij (iii]j.Iii liiililif KitL if! rHUìt jiif)v\Ma 

! llt̂ l̂) !ii|iu l a ip^ l i u iipUiìitiiu Manali M puidc mrvcolilo LOH 1* iini>"i <̂<'l " f̂ll/. l'Jl iini» P <O1 tiff' — 
1 I .lii *iin jiiii i i 1 t ijinlii di (.uHj-^fii liiiti/M I li (ìil(ili/^t (III \ii.ii(i)k>, dialisi olili I' iji/ittlili» liUìht 

difiMiiii 1 •Hill iiiiiii iriiiiiiMHi f M iduir,iiiil,i iilli inMini Mipj,.lip 1 liiicl nia'ii fie prodoUo dallo spleen, 
noiitlie 111 II il di siiinio, t [KÌ{;I!I I n il di t iim niis h di c.illivi di^i^lKiii 0 dtlii' ^i - jyfolli ntmdihlj uirdiri 
|iH"llli Hill I.11 di laliln lili|iu I UHI dil I t l lM ) III AMA ad alili iiliini Milili a i j Î ^ il cw ili Sinllll inromodl 

I RI III t II iiilili ih iiilifiiiiii di itliìiiiu mi tilt (11 I da ( iviiu^fiitm P \l a s ' J ' r ^ ' "li* 
ViafifliiUori pe l Vcuo to s 'gg LUIGI D E - I ' R O & P K i "SJ^XIT ' ^ B E G A N Z E 

Prezza '"Mtig'ia "ande ìi. 4 = Pict >> S 
Esigere sull'Etic'ietta la fin- f asversale FRATEL ' ' ' \ U ^ ". 

I I CÌKl l i M 
i-as rfrmm 18 o t tobre I8ft2 

/^e/p Adirla ti co Socie là Ve N Pi a 
Padova-Venezia 

^ e t t o 3,47 a. 
« 8 ' 

misto 6,25» 

» 9,4i x> 
diretto ] , n p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
li 11 e t to b i i o » 
• i i i j i . a 1 » 

aceri 10,% » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15* 

11,— » 
1.50 p. 
2,30» 
5,10» 
0,35 » 

' 9,15 » 
11,20 ^ 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
t, 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
acool. 10, 5 •> 
omn. 12,. 6 » 
diretto 2,26p. 

» 4,«= 2. 
misto 4,}5 » 

» 6,151> 
diretto 10,;t5'> 
acce!. 11,15 /. 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l.lS.p. 
3 , 4 » 
4,37» 
6,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12. 7 » 

"ZE IViAZZOdi 
Vef imbellire la'Carnaème. 

i'Mì3ì*ff!%^^'"^^:^^^y^^^^?^'^^ -

Li.fl l . i iMiii i ' ' 

s r s r 

^^^Éuk.C^ 

1). y ^ ^ ^ , , 
Oads im nsplenderc il viso tH affMciini le tnji 

' • • '• • nlle 1 ilU ri rWts htra, e per ('lite-' ftiìe min i , n\le ) 
braecia spli.iidnrc nbL ighirau ii^il' 
tkexro di Ko-ize, Uit, impii te L U ni 
tiosci fragniii^ L (iLliciti, turi- 1 1 
'OSJ è un liquido n^icuico ( 1 II 
<lvffl«r at nioudo p i r p e c i n 
belleKKi drlH giini-iiui 

SIvriidi il II tt l i un uisl Inr''- i 1 
&imlcni-i 1 iiUMTi I H ( i 
'^ìtMaii,!"" Www W ' a l 

' 101 d i 
l U l ' i l i . 

Ila 

t^oafifi (l'Ansi ivya^ìiìnniiiiic a qvùìa fi^KO innlio i donni de/I' 
INCENPIO, « « A M l l N E eMOUTAMTÀ. <t<fl BESTIAME, 
uKlQtK e la (In/ Jì 0 e ina, ha^mido'H .sullo sidiniuio esito olle-
nulo lo ice),sa ùt/tiouicl'ii,irr paffa/o, IH ma ili aiuicipazione, 

Ivtli i siiot ìiumanii •umilii al lOU \ — mtcnde quest'anno 01 
aUaiffaie ma/iatotminci la sfi'ia della sua Azienda, moitvODer 
LUI,'l'ot jn'eieìilf AiiiùO, In lìtLìca ,1 codesta Citta d vn inlclli' 
'gente Rappi esentali li, ai quale vetiu coti ì\pokto,ìma lavlaprov-
viDtone t stwendìo tiiensile, lAtrcìiè disponga Ai pucoìa cangiane 
a (ìdianzia dtl suo opeioto i 

lliioli/cì SI atta seuc della Società m Cremona 
IlDireltOìceenerplea ROZZI 

FONTI RABBI 
Dilazione e Depoòìti p f l ' S o l » p ' " ® ' ^ * ' ® ® ® ® 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Feruginosa la migliore m Europa apiiOp'n.'ili 

ila tutti 1 Medici 
% = , • 

miti. 7,39 a. 10,20 a. B,20p 
!. . 9,48» 11,1(>^ 2,.<r> > 

iiinn 1,3'ìp. 4,^' ,. 11 6» 
Iu«t 4,41 » (), S« 9 3ii 11 

•ma 7,62 » 10,60 » f.Var. 
ncc. 12,12 a 1,44 a 6 30 a 

Padova-Vorona-Milano i«lilauo-Veroiiia-Pado\ a 
S^Ta 
7,4a;> 

lO.jO „ 
1,13 p 
6.46» 
7,50» 

dir. 11.25 p 8,26 ». 
omn.titt Vei. E>,10 » 
tins. 6,40» 
aéo. 6. fi 10,34 » 
dir. 12 bO p 4 , ~ p . 
omn. 9 43 a 3, 6» 

Padova-Bologna 
omn. 5,38 a. 
iiusito 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

duetto 11,25» 

10,20 a. 
i),BO f. Rov. 
2,58 p. 
5,65» 

11,20» I 
10,10 f. BOT. 
I 1,50» 

Meslre-€tUne 
diretto 6,15 i . 7,35 a. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
aiibto 7,59» 8,80f. Tiev. 
CiEin 11, 5 » 3,14 p. 
diretto 2,26 p. 
mieto 5,12 » 
» fe,30» 
)mn. 10,33» 

4,46» 
6. 5 f. Trev 

llf30j> 
2,26 a 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. b,'^' » 
daEo \ . 6,15» 
misto 9,— » 
diretto 10',35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a 
9,33 > 
7,24 > 
8, 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

Udlnè-Mesti-o 

" Monsellce-Legnago 

misto 1,60 a.l 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

daTrer.10,50-) 11,44 ? 
iJiiettoll,15» 1,50 p. 
omoi 1, lOp.i 5,46» 
omn. 5,40 » 10, 5 » 

da Trer. 6,35 » 7,33 » 
airettQ,8„S^nlj0,33» 

Legnaf lo-Monsel ico 

omn. 
omnj 
omn 

7,25 a.l 
3,50 p. 
7,=. A 

8.40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

S E L V A T I C O 
Guida della Citli^ dì Partorì. 

t i i r e S 
• \ u d i l 11 11 I I 

G iiìffàdeitelKlàiiFaiioYa' 
pelluppfl^Qnlebelluna 
cDn. 4.50 a. 
misto ÌM p. 
oirn. 6il6 p. 

6 60 a. 
3 49 p. 
8.18 p. 

misto 7,20 a.l 8,3'i d. 
omn. 10,10 » |U,40 » 
omn. 8,10 p.) 9,20 p. 

Moalebel ìui ia-IScl l i ino 
omn. 6.50 a. 
omn. I . 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8 56 p 
4 - a, 

10.22 p. 

P a d (ys ft-VcjiP7Ja 
iin«to(l)5";~ a 6,'il a 

» 6,30 9, p 
» 10, 0 » 11,.1C f 
» 1,30 ip. 1~ " 
» (2) .3,30 \ 1,21 , 
> 5,30 » 8.-= » 
» 8,20 » 110,50 » 

11) Fino T Dilli -1 c,i,to -
(3) M Jlolo il Siljlo Ij 

l ' adova-Wasi i i i io 
omn 4,52~a. 67l<ra~ 
misto 8, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,20 p 
0 40 > 8,28 p. 

JPadova Bagnol i 
n-isto- 9,10 a. 10,48 aT ' 
» l , M p . 3, 8 p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Treviso-Vicen/a 

Ven««! t-Pndova 
t iHo(3 j ' «1 
» 6,il)» 
> o,2Ó » 

2 , l l p . 
» 1,41 » 
» (4) 7, 9 : 
» 8,12» 

7,—a. 
8,50» 

ll.E.O» 
^ 18 p. 
11,14.» 
8 , - » 

10,42» 
(2) Tiro 1 Pilo d ^il Ilo e tlonil rtsllv 

P I Iloii. Ili SaLitii e f.lorni lebilvi 

Hab'.aii(>-Padova 
! , '9 ,x. 
8,37» 
3, 2 p . 
7,13 > 

7,19 a. 
10,30 » 
4,B5 p. 
9, 5» 

raivlo 
omn 

6,-=. a, 
8, 5» 
2 , ~ p 
6,22 >, 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 

___ Bagn^i -Padoìa_ 
lai'ito 7 , ^ 1.1 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
> 3,32 p.l S.IO » 

V l c e i i / a - T r e v i s o 

onni. 
a i l o t o 

5 , P a.l 7,20a. 
8,la» 10,38» 
2,40 p. 4;57p. 
7, 9 » 9,16 » 

Viltovio-ConoflUnno 
omn 
m i s t ' i 
omn. 
misto 

6,22 a 6,48 a. 
8, l 'i» 9,13 » 
2.=.m. 12,26 p. 
2,45 p. 3,13» 
7,36» 7,53» 

Coaegli.uuo-Vittorio 
omn. 7, 0 a. 
misto M,— » 

» 1, 6 p . 
omn. 3,55 » 

' 8,45» 

8,18 a. 
1,33» 
1, 7p . 
4,2S» 
".13 » 

P a d o v i i - P l o v e 
mate 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p 
5,42» 

_ l ' ! o V e-P a d o v a _ 
"«to 8 33 a.l 9735 a. 

1,3.3 p. 
6, 3 » 

2,35 p. 
7, 5« 

P a d o \ a-Mofi (ebeli i ina 
omn 4,52 a. 
misto 11,"=< • 

» 6, 6 p. 

(1,30 .. 
12,50 p. 
7,hi» 

Montebelluna-Padova 
iHwuT '̂yjIira.^SiìT a. 

» 4, 4 p. 8,39 p 
8,33» 10. 6» 

COLOSI' ;i!ÈIiSiE 6 trtm 
CO&lAN?! autorizzati alia ven'jita dal Mi atirc 
lell 'lnlemc (U<imc Sanitanc) 

Ccn questi niedicmali si guariscono, radical-
/ticnit Ili . di II- uiccii in genere e le gonciee recenti e croniche 
l i Ui n e (. cci n. , . Il 1 e k più ostinato, ed m 20 0 3o giorni le arcuelle, 
Drucicri, fiusM li.uubi e •-egratpmeBte eli sìnngimonU uretrali di qual-
iji",! t.ifl e i r ct,i rei t 1 invcnicit cne lo (jlicc, ma bensì legali cei-
tihcftj eepli cbinn nt,.ici-chiruigì Al Gagnoli di Genovai GlTizzetti 
di Palma, E Di Ton.nid i tìi Napoli e di molte altre celeb.ntàmediche 
ti e M inieltcno eii.)ie p. 1 Irei ita Ji spazio, ncnctiè oltre mille lettere 
<! iins-iari.n tul i ii ..i i . l i f,UPiili, Ulttre e ctttiticati visibili origi-
r rimerie mota a {.ir fi I ciiltvoia Liicieret, 38 e meta in Napoli, Via 
!> uirind fi, tutti 1 pumi , dalle 9 alle 11 ant, ed m parte fedelmente 
ti . criile nella dcti. {.ii. ii.»oima islruzicne e h ' è annessa a detti medi 
cm.li Chi usa l'iniczurie, ctmenipcraneamente ai Conletti, ottiene la 
f e<ri|;iTOe ccn soipicnueiue brevità di tempo. 

A uiCK d t III ( j - i i i f i t b t u a ccmpicncitic la \ t r a impel­
l e r / . di UIi . tu t i ' n t i c pui Ufp rnc guarir 1 una \clt.i fer sem-
pit , <• diita l.ccll. CI j I . le la tuia cefo verificala la guanpiDns, me 
u f r l t iifttdiivc t . e 1 ( rns id i i tUin tnle tc|l'invtntcie Ccsl.iiizi 

1 uzzi ttUlnitiUiit. ! Xoo, cci, binuba igienica ed ecciicniicaL J,5a 
ii(.zic ciei ed i t i l i ( t r chi ncn ama l'Ubo d^ll'lniezicne, scalcia da So 

3 Hi i"-1 venderò in tulle le buone farmacie dell'univeiso A Padova 

M 

( . 
l'onte i) Giovanni e prtbbo la Purtnacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spe'iisce anche m provmci 1 telante auménto di cent. yS - Esigere 
sull'cUrhclta c'i opta ..e itola e boccetta la Srma autografa m nero del-
i'inventoie. ^ ^ 1 

~ .«JV.,*».»^. . ! . 

MÌL'ÌTAKÌZZA'IO 

_ IDI E B T E ] ^^OLII EtlOA.NJj) 
sviUe liiieo.levvo'Niarie Bologna-Vene/ìa o Pa\ia-MongeIice 

SCUOLE GIN1^ÀS!ALI E TECNICHE PAREGGIATE 
Kl> IJLEMENTARI IM'ERNE 

Ik'liff annua L'we 500 
Cubi ipecialj poi 1 ammissione a tutti gì" Istituti Militari con appositi 

Profebsiou ~ Tiatt.muuto di famiglia = Cure' aifittiiose o paterne. = 
Peimnnen^a m conijtlo undici mesi. -= Unifoime alla boisagliera. 

Pei piogrammi o schiarimenti ivolgersi a! 
RETTOBE 

L I PUBBLICITÀ 
ECONOISIICA IN IV P A G I N A 

eeWTESIIil r CEflTESllil 
PER ^ K - ^^^ 

.OGJNI PAROLA ^M OGNI PAROLA 
(minimo di Cintjuanta Centesimi) 

A\efe api artamenti, camere, ne«ozi, locali d'ogni ge­
nere d'.iffitt.trei' 

Avtle tlaii.uo ila colkcare o òà mutuare' ' 
Avete cabli, fondi moLili da vendere' 
Aiete iiiipieso 0 indlistrie da iriO(orirxndd.ie'' 

hieoirde alla l ìiìiLlu lUi Le >ivnura 
d o l « GOXXX.-VÌ.XX.& ' 

È limitilo piest/it.iibi [leisorialiiiLnle, polendo tnandaie a !n,mo 
a mezzo postillo l'inipoito deirinbcuione. od 

LA P E R S E V E R A N Z A 
0<iii II' I l - Ì . 11111 ,1 ] i i i ( i f , U i (1.11 iTiii 1 ili I l l a 0 

Politico Scientifico LetttsrarioAf tistico Comiaerciale igrario, ecc. 
E uno dei pu nidiisi id impoitanti giornali d'Italia, di gfandissimó 

formatu, di bilia h^ mie, iweu di notìzia tolegraflolia e d( informazioni 
propi 10. 

l'-'BBOI^|.'S!EWTO cosfa soltanto: 
L J 8 ~= all'anno la Milano (a doinioilu ; 
» 2 2 -= id. fianco nel Regno 
1 4 0 =. id. Ili. all'Ektero 

b'iniislre e Iriraestie in prupoizione. 
Gli alibnnamenli pnuo n ano tanto dal 1 cnn dai 16 ORni mese. 

(Un Numiro tn-U 1 0 lent. in Italia e 1 5 Oimt. a Esteio.) 
Abbonanilcisi .d Oimiiaio si pnft avere con bolc t. 3 . 6 0 (franco nel 

'Regno), in In H'O di L G.60, la R a c c o l t a del le Le(jB'> D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e M r c o l a r i novei-nat ive , un vulume ai oltre 1000 pa­
gine che SI puib i. ,101,1 anno. 

/i'/i7AS a ian i l e s t i e N u m e r i di Sajjgio 
Domamln i v ,i . , ip iitac>o della /"crf-w remili in Milano. 

Tvlti olì ! rflii Poitflh eueiovo i It abbiihamenli. 

. CINQUE CLKTESIMI PER PAROLA (minimo ds Cinquanta Centesimi) 

i PAGAMFNTO ANTICIPATO 
^1 Hnolgersi diiettamonld al Giornale di Pado\a H Comurie 

I W x i o - v ' a :E3ca.i2:ioaa.e 
Mì)l iftCBiLiìiiìiiìooiainu-wiiof 

e : t ¥ .i rj K i p R A T i 
iSONET'I I 

l.iil s 1 — ;i(-16 - li>9-2 

Lire 3 

SIANE SGOT 
D'OLIO PURO DI , 

FE6AT0 DI ìimmm 
con C ' " - ' .,-"1 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e volte più effloaoe 
dell'olio di fegato sen^-
plloe senza nessuno del 
suol inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

„ I! Mitiislsro dell'infèrno con aq> 
deoision» 16 luglio 1890, senhto 'il 
«rtr« di mussimit d»l COIIBI£;1IO 
Jnpwior» di Sanità, permetti! la 

vendita dell'lE^uMiwxi Scoti. 

•il Vild sdftBUM I« CHilfta ItfelglHi lut t i 
Hi f»gAnt« M (hlAItl I M H 6 tnu. j 

liVENBEIN TUTTE LEFAftUACIE. 

MITI MA ErarcAOi. < '•'' 

HOH OONTENGONO MIBBEàU. 

BIMEWO SICOBO E SSNEA EflUAlS. 

AD0PJ3KATE flOIÌ VANTAflOIO. 

PUB Piti M 40,AM«. 

BWiRS AIUS «ITAZIONI. 

nani EoiTOu POETA LA PIBUA 

ff. Sohetis §• Co. 
" — =—"^-^^^ ̂ ,J 

X.^ OaM. Co TM, a..«iilL ita rnl» Iwe.» 04 Ot Cna. Wl O. Cu,.tJ.. H., fA. Jtf*tetv^ -OBI, 

Prezzo, Lire, 1 e 2 la scatola. 

HT. I S O K : ^ R T S "&, C o . , 
F A R M A C I A DECuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via T o r n a b u o n i , F I B E K Z E ; 
e S6-37 , P iazza S. Lorenzo In Luc ina , ROMA..}, 

Igriape del ia Bocca. 

ACQUA DI BOTOTj 
Conserva I tati, ì%sm le Betiglve, Dinfitisca ^ Btcca. 

ESWASI SmPHEv>.Ì«^ ASQm^aOTOT.Ì 

nn>osiTO GiENSHAUc: n , Rue «< ia Patx, Par is i . 
AKnDÀVMlfn la», Rn« tblEl-^kiinord 

V K N P I T A IN T U T T S LK I« n.c ri.iMKnt£ 

Padova,' lr!*2. Prem Tip, Sm-hHuo 
Wwrwirrìfirriirwiiiipiwiiiiiiiia IIÌIÌIIIÌI fi 'i — ' - ' 

frf-lwù 
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